
Questo lago sul pendio del Monte Baldo è essenzialmente il risultato di uno sbarramento tra torrenti
Aviana e Sorne, formato dopo la costruzione nel 1951 di una diga idroelettrica da 440 KW.

È vietato nuotare nel lago, in compenso si può pescare catturare trote salmonate, tinche e carpe. Non
sorprende che ogni tanto a pescare qui passano anche… gli orsi!

Quando l’estate è torrida, può succedere che il lago scompaia quando scende il livello dell’acqua nel
fiume. Dopotutto, la sua funzione è quella di accumulare una scorta di acqua per l’eventuale siccità,
quindi nelle stagioni molto calde la diga si apre e l’acqua defluisce dal lago. Quindi, invece di centinaia
di migliaia di litri di acqua ce ne rimangono solo poche decine. In questi giorni è meglio osservarlo da
lontano: sotto la crosta di terra secca si nasconde il fango in cui si può rimanere invischiati!
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